
TAXI

Nuove regole
per gli scioperi
La Commissione di Garanzia per gli scioperi nei
servizi pubblici essenziali ha fissato una
regolamentazione provvisoria delle prestazioni
indispensabili del servizio taxi. La Commissione
prevede che l'astensione dal servizio di taxi deve
essere comunicata al sindaco con almeno 10
giorni di anticipo, rendendo note anche le
modalità di articolazione dell'astensione. Inoltre la
revoca o la sospensione delle agitazioni devono
essere adeguatamente comunicate alle autorità,
almeno 5 giorni prima. Devono comunque essere
garantiti il servizio taxi di trasporto «sociale» per
anziani, portatori di handicap e malati.

VIASAT

Primo utile
nel bilancio 2001
È entrata in redditività Viasat Assistance, l'azienda
che fa capo al gruppo Viasat, la joint venture tra
Fiat e Telecom Italia. Il bilancio del 2001 ha infatti
registrato un utile di oltre 1,7 milioni di euro. Il
Gruppo si accinge a chiudere l'esercizio
finanziario 2001 con un fatturato Italia di 28
milioni di euro e con un margine di contribuzione
sul fatturato del 34%.

BELLELI DI TARANTO

Prorogata la cassa
integrazione
Il ministro del Lavoro Roberto Maroni ha firmato
la proroga della cassa integrazioneig ai 1.700
lavoratori ex-Belleli di Taranto. Lo ha reso noto il
sindaco del capoluogo jonico. Ora la parola passa
al ministro delle finanze, Giulio Tremonti, per la
copertura finanziaria necessaria. Ieri mattina,
prima che si diffondesse la notizia da Roma, un
centinaio di lavoratori aveva bloccato per protesta
il ponte girevole del capoluogo jonico.

FONDI

Cresciuta a febbraio
la raccolta netta
La raccolta netta di febbraio dei fondi di
investimento istituiti da intermediari italiani, è
positiva per 139,4 mln di euro. Anche a febbraio i
fondi di liquidità hanno registrato una crescita
significativa, attestandosi a quota 2.481 milioni di
euro. Buona anche la raccolta dei fondi flessibili
pari a 214,1 mln di euro. Aumentano anche le
sottoscrizioni che passano dai 20.399 milioni di
euro di gennaio ai 23.022,6 mln di euro di
febbraio. In linea con i dati del mese precedente
l'ammontare delle sottoscrizioni è superiore a
quello dei riscatti.

I Ds per la garanzia
dei diritti
previdenziali,
la creazione di
un fondo per le
vittime

Alfio Bernabei

LONDRA. “Siamo qui per reperire le
risorse necessarie al futuro della
nostra regione”. Così Claudio
Martini, presidente della Regione
Toscana, si è presentato nella
capitale inglese per firmare,
insieme con i responsabili degli
advisors finanziari, il programma
di emissioni obbligazionarie Emtn
(Medium Term
NoteProgramme). Dietro al
programma c’è il motto: “Bond
fino a 1,5 miliardi di euro per far
crescere la Toscana”.
Un’iniziativa senza precedenti,
dicono gli organizzatori. La cifra è
necessaria per poter portare avanti
investimenti straordinari e da qui
la decisione di ricorrere al mercato
internazionale dei capitali.
L’emissione, ha detto Martini,
“consentirà all’ente di reperire le
necessarie risorse finanziarie sia
per ristrutturare il proprio debito
attraverso l’estinzione anticipata
di parte dei mutui in essere, che
per finanziare il piano
straodinario di investimenti dal
2003 al 2005. Con la firma si
avvia il programma di emissioni
della Regione che consentirà di
collocare sul mercato la tranche
inaugurale di 465 milioni di euro,
prevista per il prossimo maggio. In

cinque anni potranno essere
emessi bond fino al totale di 1,5
miliardi di euro”. Facendo
riferimento alla tradizionale fama
che la Toscana gode nel Regno
Unito, sia come meta turistica che
come “seconda casa” per centinaia
di inglesi, Martini ha detto che
per poter mantenere questo
“scrigno di qualità” occorre
investire, adeguare l’offerta di
servizi e di infrastrutture alle
nuove esigenze: “E’ un impegno
che vogliamo rispettare. Ci siamo
rimboccati le maniche e siamo a
Londra per reperire le risorse di
cui la regione ha bisogno e per
attivare una serie di relazioni utili
con la comunità economica
inglese. Il contratto rappresenta la
cornice che consentirà di emettere
le obbligazioni e che disciplina
diritti ed oneri della Regione nei
confronti degli investitori”.
Martini ha precisato: “Il
particolare strumento giuridico-
finanziario scelto consentirà di
diversificare le fonti di
finanziamento della Regione, di
ricorrere al mercato
internazionale dei capitali e ad
una base sempre più ampia di
investitori. Al tempo stesso
garantirà l’economicità
dell’operazione in termini di tasso
di interesse da corrispondere ai
sottoscrittori delle obbligazioni”.

ROMA Debutta Unico 2002 persone
fisiche per le dichiarazioni dei reddi-
ti 2001. Tra le principali novità i tre
mesi di tempo in più a disposizione
(sino al 31 ottobre) per chi sceglierà
di utilizzare internet per presentare
la dichiarazione e per effettuare il
ravvedimento operoso. Tra web e
semplificazioni varie l'amministra-
zione spera di dimezzare le comuni-
cazioni di irregolarità ai cittadini
che, per quest'anno, si prevede do-
vrebbero ammontare a circa 2 mi-
lioni contro i 4 dell'anno scorso.

Ecco, in sintesi, le novità più
importanti introdotte:

- DETRAZIONI PER FIGLI A CA-
RICO: Per ciascun figlio o familiare
a carico spetta una detrazione di
266,49 euro (516mila lire). Se il red-
dito complessivo non è superiore a
51.645,69 euro (100 milioni) la de-
trazione per primo figlio e familiari
a carico aumenta a 285,08 euro
(552mila lire) e per ciascun figlio
successivo al primo è di 318,14 euro
(616mila lire). L'importo di ciascu-
na detrazione deve tener conto del
numero dei mesi per i quali il fami-
liare risulta a carico. È previsto inol-
tre un incremento della detrazione
per i figli a carico di 193,25 euro
(240mila lire) per ciascun figlio di
età non superiore ai 3 anni.

- IL MUTUO PRIMA CASA: Altra
novità di rilievo è l'ampliamento
delle ipotesi in cui è possibile benefi-
ciare della detrazione per gli interes-
si passivi del mutuo per la prima
casa.

- SPESE SANITARIE: È prevista
la possibilità di ripartire in quattro
quote annuali la detrazione per le
spese sanitarie superiori ai 30 milio-
ni di lire (15.493,71 euro).

- DETRAZIONI: Vengono intro-
dotte la detrazione per le erogazioni
a favore delle associazioni di promo-
zione sociale, e la detrazione d'im-
posta per canoni di locazione previ-
sta per i lavoratori dipendenti che
trasferiscono la residenza per ragio-
ni di lavoro.

- DEDUZIONI: Nel modello so-

no contenuti: il riconoscimento del-
la deduzione per i contributi versati
in via facoltativa alla gestione delle
forme pensionistiche obbligatorie
di appartenenza e al cosiddetto Fon-
do casalinghe; il riconoscimento del-
la deduzione per i contributi e i pre-
mi versati alle forme pensionistiche
complementari e individuali; il rico-
noscimento della deduzione per i

contributi versati al fondo integrati-
vo del Servizio sanitario nazionale.

- EURO O LIRE: Unico 2002 è
un modello «double face» (lira-eu-
ro). Si potrà dunque scegliere in
quale valuta compilare la dichiara-
zione. Con l'avvertenza, però, che
se si sceglie la dichiarazione in lire
(modello verde) tutte le quantità do-
vranno essere espresse in questa va-

luta, e viceversa se la scelta avviene
per l'euro (modello azzurro). Tutti
gli arrotondamenti lira/euro do-
vranno essere effettuati all'unità di
euro, anzichè ai centesimi.

- QUANDO SI PRESENTA: La di-
chiarazione deve essere presentata
dal 2 maggio al 31 luglio 2002 se la
presentazione viene effettuata attra-
verso un ufficio postale o di una

una banca. Ma c'è tempo entro il 31
ottobre 2002 se la presentazione vie-
ne effettuata via internet diretta-
mente dal contribuente, oppure se
viene trasmessa da un intermedia-
rio abilitato alla trasmissione dei da-
ti (commercialisti, associazione di
categoria, CAF) o, limitatamente al-
le persone fisiche, da un ufficio dell'
Agenzia.

‘‘

Unico 2002, redditi in lire o euro
Chi sceglie di fare la dichiarazione via internet avrà tempo sino al 31 ottobre

Amianto, come difendere i lavoratori
Cesare Damiano Giovanni Buttafarano Elena Cordoni

La banca tedesca, alleata storica degli Agnelli, possiede adesso meno del 2% del Lingotto. Marzano: nessun intervento per l’auto

Deutsche Bank non ha sottoscritto l’aumento Fiat

La facciata
del ministero
del Tesoro
Massimo

Capodanno/Ansa

R
oma, Taranto, Pistoia, Ter-
ni, Venezia, Empoli, Geno-
va, Piombino. Stiamo in-

contrando migliaia di lavoratori
su un problema specifico e con-
creto: difendere i benefici previ-
denziali dei lavoratori esposti all'
amianto, introdurre la sorveglian-
za sanitaria, costituire un fondo
per le vittime dell'amianto, rilan-
ciare la prevenzione ed i piani del-
le bonifiche.
Legarsi agli interessi immediati
dei lavoratori, difendere i diritti e
le tutele, è il modo migliore per
ripartire all'indomani di una
sconfitta elettorale. E' ciò che stia-
mo tentando di fare negli ultimi
mesi, su questo come su altri pro-
blemi. Andiamo al merito. A mar-
zo il TAR del Lazio si pronunzie-
rà sul ricorso dell'Enichem che è
contrario agli Atti di indirizzo
emanati dai Governi di centro si-

nistra, che hanno permesso a va-
rie migliaia di lavoratori esposti
all'amianto di ottenere i benefici
previdenziali previsti dalla legge.
Se quel ricorso fosse accolto, mi-
gliaia di lavoratori, che sono anda-
ti in pensione a partire dal 1˚ gen-
naio di quest'anno, si troverebbe-
ro in mezzo al guado, senza sala-
rio e senza pensione.

Da mesi abbiamo invitato il Go-
verno Berlusconi ad adottare un
provvedimento legislativo per sal-
vaguardare i suddetti Atti di indi-
rizzo. Il Ministro Maroni, così sol-
lecito nell'attacco all'articolo 18
dello Statuto dei lavoratori, si ca-
ratterizza viceversa per il più asso-
luto immobilismo sulle problema-
tiche dell'amianto e per il tentati-
vo di mettere pesantemente in di-
scussione i diritti acquisiti, tentati-
vo che è stato fermato al momen-
to della presentazione dell'ultima
Legge finanziaria, dalle lotte spon-
tanee dei lavoratori e dall'iniziati-
va parlamentare.
C'è bisogno altresì di una manu-
tenzione straordinaria della legge
257/92, a dieci anni dalla sua ap-
provazione. I DS hanno definito
una griglia di proposte modifica-
te o integrative: varare un pro-
gramma di diagnosi precoce e di

sorveglianza sanitaria per i lavora-
tori esposti, generalizzando l'espe-
rienza di alcune regioni governa-
te dal centro sinistra (Toscana,
Umbria), che hanno già avviato
programmi in tal senso; rilancia-
re la prevenzione ed i piani delle
bonifiche; mantenere il coefficien-
te migliorativo di 1.5 per chi ha
dieci anni di esposizione e preve-
dere un riconoscimento propor-
zionale anche per chi è stato espo-
sto per meno di dieci anni; fissare
criteri più oggettivi per accertare
l'esposizione all'amianto rispetto
alle fibre-litro e alle mansioni; ri-
conoscere i benefici previdenziali
ai lavoratori attualmente esclusi
(statali, marittimi, ferrovieri, po-
stali); istituire il Fondo per le vitti-
me dell'amianto che potrà eroga-
re prestazioni economiche ag-
giuntive alla rendita INAIL; rilan-
ciare il problema dei pensionati

ante 1992.
Queste proposte presentate in
Parlamento stiamo discutendo in
decine di incontri nel Paese. Il Go-
verno e la maggioranza, dopo tan-
te promesse fatte in campagna
elettorale, sono latitanti e, sem-
mai, vorrebbero ridurre drastica-
mente i benefici previdenziali ai
lavoratori esposti.
Per questo è necessario sviluppa-
re una forte iniziativa nel Parla-
mento e una mobilitazione nel Pa-
ese per riformare la normativa,
estendere le tutele, sviluppare la
prevenzione e la bonifica, chiude-
re in modo equo e definitivo la
partita amianto.
Questo argomento è molto senti-
to dai lavoratori e fa parte di quel-
la battaglia di civile difesa dei di-
ritti che il centro sinistra deve
combattere con chiarezza e con
forza.

Marco Ventimiglia

MILANO Quando decide di procede-
re ad un aumento di capitale, una
grande azienda mette sempre nel
conto una percentuale fisiologica
di azionisti che non aderirà all’ope-
razione. Lo stesso avranno fatto al-
la Fiat nel pianificare l’aumento ef-
fettuato nel mese di gennaio. Quel
che però al Lingotto non avevano
certamente previsto è quel nome
ingombrante, che più ingombran-
te non si può, inserito nella lista di
coloro che hanno preferito dire
«no grazie». Ieri, infatti, si è scoper-
to che la quota di Deutsche Bank
in Fiat è scesa al di sotto del 2%
proprio «perché l'istituto non ha
partecipato all'aumento di capita-
le».

A riferirlo è stato un portavoce
dell'istituto tedesco che non ha vo-

luto precisare a quale livello si atte-
sti ora la partecipazione nel colos-
so automobilistico né fornire preci-
sazioni sull’attuale posizione di
Deutsche Bank riguardo al gruppo
torinese.

Ma per capire quanta Germa-
nia sia ancora presente al Lingotto
potrebbe essere sufficiente far di
conto. Visti i termini dell'aumento
di capitale (opzione a 15,50 euro
nel rapporto di tre nuove azioni
ogni 25 vecchie) e considerata la
mancata sottoscrizione, Deutsche
Bank dovrebbe essere scesa di poco
sotto il 2%, attorno all'1,9%. Cer-
to, è anche possibile che la banca
tedesca, seguendo l'andamento al
ribasso del titolo successivo alla
conclusione dell'aumento di capita-
le, abbia poi ricomprato titoli Fiat
sul mercato. Per conoscere even-
tuali nuovi movimenti bisognerà
però attendere le relative comuni-

cazioni alla Consob. Particolare cu-
rioso, la stessa Deutsche Bank face-
va parte del consorzio di garanzia
della ricapitalizzazione da un mi-
liardo di euro: in pratica, se l’au-
mento di capitale avesse riscosso
adesioni insufficienti (cosa che
non è avvenuta), l’istituto tedesco
sarebbe intervenuto a sostegno.
Nel recente passato Deutsche Bank
era già scesa un’altra volta sotto la
soglia del 2%. Il fatto era stato se-
gnalato alla Consob a metà dicem-
bre dello scorso anno. Ma allora la
banca aveva spiegato la cosa come
il risultato di un’attività di trading.
E solo pochi giorni dopo c’era stata
un’operazione di segno opposto,
con la partecipazione in Fiat torna-
ta al 2,112% del capitale.Deutsche
Bank è da anni uno degli azionisti
«strategici» del gruppo torinese. In-
sieme ad Ifi/Ifil (30%), Generali
(2,4%) e Sanpaolo (2,22%) fa par-

te di un patto di consultazione se-
condo il quale «i firmatari hanno
particolarmente a cuore gli svilup-
pi futuri della società e la continui-
tà della sua compagine azionaria».

In particolare, ogni partecipan-
te si impegna nell'informare nel
più breve tempo possibile gli altri
firmatari nonché il consiglio d’am-
ministrazione nel caso in cui inten-
da vendere in tutto o in parte la
propria quota, anche per «consenti-
re a ciascuno dei firmatari di mani-
festare il proprio interesse all'acqui-
sto delle azioni». Sempre Deutsche
Bank aveva guidato nel 1986 il col-
locamento della partecipazione
Fiat venduta dalla Lafico, la società
libica che proprio in questi giorni è
rientrata nel capitale del Lingotto.

Infine, sulla crisi dell’auto è in-
tervenuto il ministro Marzano che
per il momento ha escluso inter-
venti del governo. L’avvocato Gianni Agnelli A.Trovati/Ap

La Toscana trova capitali a Londra

16 giovedì 7 marzo 2002economia e lavoro


